
C’È UNA FOLTA PATTUGLIA di repubbli-

cani tra i senatori che hanno votato a favore

della ricerca sulle cellule staminali. Bush ha

già annunciato che porrà il veto, il secondo,

sulla legge: la Casa

Bianca non approva.

Dopo il voto sull’Iraq,

è un nuovo schiaffo

per l’amministrazione Usa, orfana
della maggioranza al Congresso e
costretta a subire i colpi dei demo-
cratici. E stavolta anche di una
fronda interna al fronte repubbli-
cano. La legge che allenta le restri-
zioni al finanziamento pubblico a
favoredella ricercasullecellulesta-
minali, limiti imposti da Bush nel
2001, è stata votata da 44 senatori
democratici, 17 repubblicani e
due indipendenti.
Cambiare la legge che, tagliando i
fondi, blocca la ricerca era stata
una promessa elettorale. Votarla
in aula, un atto dovuto agli eletto-
ri - già a gennaio la Camera aveva
approvato una proposta simile -
anchese i democratici non hanno
al Congresso la maggioranza dei
2/3 necessaria per controbattere al
vetodiBush:perunsolovotoalSe-
nato, dove i sostenitori della legge
sono 66 sui 67 necessari, per molti
dipiùallaCamera.Untestoanalo-
goerastatoapprovatoloscorsoan-
noesubitobloccatodalvetodiBu-
sh, primo e unico finora adottato
dalla Casa Bianca. Una barriera
che anche stavolta appare insor-
montabile,malgradogliappelli al-
la ragionevolezza pronunciati in
Senato. «Ci sono 400.000 embrio-
ni che nessuno vuole, nelle clini-
che per la fertilità sparse in tutta
l’America - ha detto il senatore de-
mocratico Tom Harkin, promoto-
re della legge -. Ciò che stiamo di-
cendo è: invece di buttarli via, per-
mettiamo alle coppie di donarne
alcuni, se lovogliono,percreare li-
needicellulestaminali chepotreb-
bero curare malattie e salvare vi-
te». Il senatore Harkin ha invitato
il presidente a «riconsiderare la
suaminacciadiapporre ilveto»al-
la legge,uninvitocheèstatopron-
tamente respinto dalla Casa Bian-
ca che non intende favorire la di-
struzione di embrioni. «Attraversa
una barriera morale che io e molti
altri giudichiamo inquietante», è
stata lareplicadiBushchehainve-
ce dato la suadisponibilità a sotto-

scrivere una legge alternativa sulle
staminaliproposta dai repubblica-
ni, votata subito dopo la prima e
passata per 70 voti contro 28: la
normativa prevede finanziamenti
per la ricerca sulle cellule stamina-
li ricavate da embrioni destinati a
non sopravvivere, misura ritenuta
inutile da molta parte della comu-
nità scientifica.

Per i critici la versione repubblica-
na della legge non è molto di più
diunafogliadi fico,pernasconde-
rechenullacambierà:unamessin-
scena che consentirà ai legislatori
di dire che sì, hanno votato per la
ricerca sulle cellule staminali, nel-
la consapevolezza che c’è una lar-
ga maggioranza dell’opinione
pubblica americana che vorrebbe

rimuovere i limiti imposti da Bu-
sh. «Quando penso alle ricerche
sulle staminali - ha detto il senato-
re repubblicano Orrin Hatch, nel
corso del dibattito al Senato - pen-
so a malati di diabete che possono
fareamenodellapompadell'insu-
lina, penso a malati di Alzheimer
chepossonocorrereanzichétrasci-
nare i piedi, penso a pazienti con

danni alla spina dorsale che po-
trannoalzarsiecamminaredinuo-
vo». I sostenitori della ricerca sulle
cellulestaminali, tantodemocrati-
ci che repubblicani, sono comun-
que convinti che è solo questione
di tempo. «Bush non sarà presi-
dente per sempre», è la sintesi di
RussFeingold,senatoredemocrati-
co del Wisconsin.

Trecentocinquanta firme raccolte in
pocheore incalceadunalettera,con-
fezionata in carta blu con un nastro
tricolore. L’hanno scritta del donne
che a Vicenza protestano da mesi
contro lanuovabaseamericana.«So-
no casalinghe, donne che lavorano,
persone qualunque. Ci hanno chie-
sto di consegnarla a Nancy Pelosi,
per far arrivare le ragioni della prote-
sta a Washington», spiega Lalla Tru-
pia, parlamentare Ds che insieme a
Tiziana Valpiana (Prc), Elettra Deia-
na (Prc), Laura Fincato (Margherita)
e Luana Zanella (Verdi) la prossima
settimana incontrerà la speaker della
Camera Usa.
Che cosa c’è scritto in questa
lettera?
«Laletteraèildistillatodiunamobili-
tazionecheancoravaavanti: ilnoal-
la base al Dal Molin perché la città è
unpostodovevivere, nonunacaser-
ma. No perché amputerebbe uno

spazio verde necessario. No perché
l’idea di pace che si coltiva è quella
chenascedaldialogonondallaguer-
ra. È una lettera molto bella e molto
sentita, è la voce della battaglia alla
Dal Molin».
Lalla Trupia,
che cosa
andrete a dire
a Nancy
Pelosi?
«Oltre a portare
la lettera delle
donnediVicen-
za, spieghere-
mo perché noi,
che pure siamo
animati da uno
spirito di amicizia nei confronti del-
l’America, siamo contrari alla base.
Vogliamo far comprendere che a di-
reno c’è la maggioranza dei cittadini
diVicenza, che lamobilitazione stra-
ordinaria di questi mesi non si è fer-

mata.Conl’occasionedoneremoan-
che a Nancy Pelosi un libro sui beni
palladianidellacittà,benidefinitipa-
trimonio dell’umanità dall’Unesco:
a pagina 122 si vede Villa Coldogno,
che si trova a poche centinaia di me-
tri da dove dovrebbere nascere la
nuova base. E ci appelleremo agli ac-

cordi internazionalidell’Aja, IIproto-
collodel ‘99,chevietanolacostruzio-
ne di basi militari vicino a beni stori-
co-artistici classificati dall’Unesco.
Accordi che l’Italianonhasottoscrit-
to e che noi ci impegniamo a pro-

muovere».
Qual è il vostro obiettivo?
«Speriamo di trovare una sponda, di
riuscire a far riflettere sulla necessità
di ascoltare la gente di Vicenza. Tra
l’altro abbiamoin programma diver-
si incontri, con una delegazione del-
le deputate democratiche Usa, con
ungruppodipacifisti, conrappresen-
tanti delle Nazioni Unite, con la co-
munità italo-americana, inparticola-
re con le donne professioniste. Vo-
gliamo informare e sensibilizzare sul
senso della mobilitazione di Vicen-
za. Poi naturalmente ci saranno an-
che momenti per parlare delle rela-
zioni tra i due paesi».
Che cosa vi aspettate?
«Non pensiamo di portare a casa un
risultato concreto, immediatamente
visibile. Tra l’altro è il caso di ricorda-
re, come ci ha confermato oggi (ieri,
ndr) il console americano di Milano,
chela sceltadell’aereanonèstata fat-
tadagliStatiUniti,maèstatoilgover-
noBerlusconia indicarlaconl’appro-

vazione del sindaco. “Per noi era in-
differente”, così ci è stato detto. Pen-
siamo però che sia importante far
sentire lavocedellaprotestadiVicen-
za».
Come mai una delegazione di
sole donne?
«Un po’ perché almeno tre di noi
sono state elette nel Veneto. Tutte
noi abbiamo seguito la vicenda
della base e ci sentiamo di rappre-
sentare le donne che sono le vere
animatrici della mobilitazione
contro la Dal Molin e che non ri-
nunciano in nome del richiamo al
realismo, non si accontentano di
tentativi di ridurre il danno, maga-
ri abbassando di un piano gli edifi-
ci progettati. Noi pensiamo che
l’unico modo per ridurre il danno
sia non costruire la base e forse alla
fine non è una caso che in questa
delegazione ci siano solo donne.
Ma io mi sento di rappresentare
tutta la comunità di Vicenza. E cre-
do anche il centro sinistra».

NEW YORK Don Imus,
noto commentatore radio-
fonico della Cbs, è stato li-
cenziato dall’emittente a
causa di un commento raz-
zista e sessista su giocatrici
di basket nere. Imus era sta-
to licenziato mercoledì an-
che dalla tv MsNbc, che tra-
smetteva il suo programma
in simultanea con la radio.
Imusavevadefinito legioca-
trici, quasi tutte di colore,
della Rutgers University co-
me «nappy headed hos»,
un insulto razzista riemerso
daun’Americasegregatatra-
ducibilecon«puttanellene-
re». Imus era stato inizial-
mente sospesoper14 giorni
ma le proteste sono aumen-
tate. Molti inserzionisti ave-
vano ritirato la pubblicità e
il candidatodemocraticoal-
la Casa Bianca, Barack Oba-
ma, il cui padre era un nero
africano, si eraunitoallepo-
lemiche chiedendo il licen-
ziamento di Don Imus.

L’INTERVISTA LALLA TRUPIA La deputata ds con un gruppo di parlamentari incontrerà la speaker della Camera americana

«Porteremo a Nancy Pelosi il no di Vicenza alla base Usa»

Il presidente americano George W. Bush Foto di Charles Dharapak/Ap

■ di Marina Mastroluca

Staminali, il Senato Usa
sfida ancora Bush
Sì ai fondi per la ricerca
Passa la legge voluta dai democratici
Il presidente torna a minacciare il veto

CARCERE USA

Giustiziato
un ritardato
mentale

PIANETA

ULTIM’ORA
«Insulti razzisti», Cbs
licenzia commentatore

La delegazione
consegnerà alla leader
democratica una lettera
di 350 donne che spiega
le ragioni della protesta

■ di Marina Mastroluca

HUNTSVILLE Unuomodi 38an-
ni, James Lee Clark, è stato giusti-
ziato con iniezione letale nel pen-
tenziario texano di Huntsville:
era stato condannato a morte per
aver violentato e infine assassina-
to nel '93 a Denton un'adolescen-
te. Invano la difesa aveva cercato
di bloccare l'esecuzione in extre-
mis, sulla base delle condizioni
psichiche di Clark, un ritardato
mentaleacclarato:negliUsainge-
nere non si possono mettere a
morte persone con un quoziante
intellettivoinferiorea70,equello
delcondannatorisultavaoscillan-
tetra65e74.LaCorteSupremafe-
derale ha però respinto il ricorso.
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